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Il rischio biologico
 Titolo X del D.lgs 81/08 – ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI

Campo di applicazione: tutte le attività lavorative nelle quali vi e' rischio di 
esposizione ad agenti biologici (qualsiasi microrganismo anche se 
geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita umano che
potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni).

 ALLEGATO XLIV - Elenco esemplificativo di attività lavorative che
possono comportare la presenza di agenti biologici

 1. Attività in industrie alimentari.

 2. Attività nell'agricoltura.

 3. Attività nelle quali vi è contatto con gli animali e/o con prodotti di 
origine animale.

 4. Attività nei servizi sanitari, comprese le unità di isolamento e post 
mortem.

 5. Attività nei laboratori clinici, veterinari e diagnostici, esclusi i
laboratori di diagnosi microbiologica.

 6. Attività impianti di smaltimento rifiuti e di raccolta di rifiuti speciali
potenzialmente infetti.

 7. Attività negli impianti per la depurazione



Il rischio biologico
 Classificazione degli Agenti biologici allegato XLVI

 a) gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità
di causare malattie in soggetti umani;

 b) gruppo 2: un agente che puo' causare malattie in 
soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; è 
poco probabile che si propaga nella comunità; sono di 
norma disponibili efficaci misure profilattiche o 
terapeutiche;

 c) gruppo 3: un agente che puo' causare malattie gravi
in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i
lavoratori; l'agente biologico puo' propagarsi nella
comunità, ma di norma sono disponibili efficaci misure
profilattiche o terapeutiche;

 d) gruppo 4: un agente biologico che puo' provocare
malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio 
rischio per i lavoratori e puo' presentare un elevato
rischio di propagazione nella comunità; non sono
disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o 
terapeutiche.

Nel caso in cui l'agente biologico oggetto di classificazione
non puo' essere attribuito in modo inequivocabile ad uno fra
i due gruppi sopraindicati, esso va classificato nel gruppo di 
rischio piu' elevato tra le due possibilità.

CORONAVIRIDAE GRUPPO 2



Il Rischio biologico

 Valutazione rischio art. 271

Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio tiene conto di tutte le 
informazioni disponibili relative alle caratteristiche dell'agente biologico e delle
modalità lavorative, ed in particolare:

a) della classificazione degli agenti 
biologici che presentano o possono 
presentare un pericolo per la salute 
umana quale risultante dall'allegato 

XLVI o, in assenza, di quella 
effettuata dal datore di lavoro stesso 

sulla base delle conoscenze 
disponibili e seguendo i criteri di cui 

all'articolo 268, commi 1 e 2;

b) dell'informazione sulle malattie 
che possono essere contratte;

c) dei potenziali effetti allergici e 
tossici;

d) della conoscenza di una 
patologia della quale e' affetto un 

lavoratore, che e' da porre in 
correlazione diretta all'attività 

lavorativa svolta;

e) delle eventuali ulteriori situazioni 
rese note dall'autorità sanitaria 

competente che possono influire sul 
rischio;

f) del sinergismo dei diversi gruppi di 
agenti biologici utilizzati



Il rischio biologico durante la 

pandemia COVID-19

Esposizione: la 
probabilità di venire in 
contatto con fonti di 

contagio nello 
svolgimento delle 
specifiche attività 

lavorative (es. settore 
sanitario, gestione dei 

rifiuti speciali, laboratori 
di ricerca, ecc.); 

Prossimità: le 
caratteristiche 
intrinseche di 

svolgimento del lavoro 
che non permettono un 

sufficiente 
distanziamento sociale 
(es. specifici compiti in 
catene di montaggio) 
per parte del tempo di 

lavoro o per la quasi 
totalità; 

Aggregazione: la 
tipologia di lavoro che 

prevede il contatto con 
altri soggetti oltre ai 

lavoratori dell’azienda 
(es. ristorazione, 

commercio al dettaglio, 
spettacolo, alberghiero, 

istruzione, ecc.). 

Documento tecnico INAIL sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
prevenzione
Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere 
classificato secondo tre variabili: 

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/news-ed-eventi/news/news-

coronavirus-fase-2-documento-tecnico-lavoro-2020.html&tipo=news



Il rischio biologico durante la 

pandemia COVID-19

Esposizione: la 
probabilità di venire in 
contatto con fonti di 

contagio nello 
svolgimento delle 
specifiche attività 

lavorative (es. settore 
sanitario, gestione dei 

rifiuti speciali, laboratori 
di ricerca, ecc.); 

Prossimità: le 
caratteristiche 
intrinseche di 

svolgimento del lavoro 
che non permettono un 

sufficiente 
distanziamento sociale 
(es. specifici compiti in 
catene di montaggio) 
per parte del tempo di 

lavoro o per la quasi 
totalità; 

Aggregazione: la 
tipologia di lavoro che 

prevede il contatto con 
altri soggetti oltre ai 

lavoratori dell’azienda 
(es. ristorazione, 

commercio al dettaglio, 
spettacolo, alberghiero, 

istruzione, ecc.). 

Documento tecnico INAIL sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
prevenzione
Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere 
classificato secondo tre variabili: 

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/news-ed-eventi/news/news-

coronavirus-fase-2-documento-tecnico-lavoro-2020.html&tipo=news



Il rischio biologico durante la pandemia COVID-19

 METODOLOGIE DI VALUTAZIONE INTEGRATA

 Esposizione probabilità da 0 a 4 (es. operatore 
sanitario)

 Prossimità lavoro svolto da solo (0) fino al livello 4 (es. 
studio dentistico)

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto 
con un fattore che tiene conto della terza scala: 
Aggregazione 

 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori 
manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico); 

 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma 
controllabile organizzativamente (es. commercio al 
dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, 
bar, ristoranti); 

 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure 
(es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti 
pubblici); 

 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con 
procedure in maniera molto limitata (es. spettacoli, 
manifestazioni di massa). 



Il rischio biologico durante la pandemia COVID-19
In base all’esito della valutazione del rischio il Datore di Lavoro prevede

Misure 
tecniche, 

organizzative, 
procedurali 

(art. 272)

Misure 
igieniche (art. 

273)

Misure di 
emergenza 

(art. 277)

Informazioni e 
formazione 

(art. 278)

Sorveglianza 
sanitaria (art. 

279 e 
seguenti)

Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro

 contiene linee guida condivise tra le Parti per agevolare le imprese 
nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio

 fornisce indicazioni operative finalizzate a incrementare, negli ambienti di 
lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento 
adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 



Informazione al 

lavoratore e 

riorganizzazione 

aziendale

l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre 
(oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio 
medico di famiglia e l’autorità sanitaria 

Comunicazioni in caso di caso di pericolo da parte del 
lavoratore e gestione della persona sintomatica in azienda

l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del 
datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, 
mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di 
igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene) 

Turnazione, trasferte e Smart Work, rimodulazione dei livelli 
produttivi, spostamenti casa lavoro



Modalità di ingresso in azienda

Procedure 
per 

dipendenti

Il personale, prima 
dell’accesso al 
luogo di lavoro 

potrà essere 
sottoposto al 

controllo della 
temperatura 

corporea1. Se tale 
temperatura 

risulterà superiore ai 
37,5°, non sarà 

consentito l’accesso 
ai luoghi di lavoro. 

orari di ingresso/uscita 
scaglionati in modo 

da evitare il più 
possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, 

spogliatoi, sala 
mensa) 

dedicare una porta di 
entrata e una porta di 
uscita da questi locali 

e garantire la 
presenza di detergenti 
segnalati da apposite 

indicazioni mette a 
disposizione 

detergenti e mezzi 
idonei

lavoratori già risultati positivi 
all’infezione da COVID 19 

ingresso preceduto da 
certificazione medica 

“avvenuta 
negativizzazione” del 

tampone

Procedure 

specifiche per i 

fornitori

Consegne (es. 
autisti a bordo del 

mezzo)

Riduzione accesso 
ai visitatori

Coordinamento 
con imprese 
appaltatrici 

(scambio 
informazione, 

gestione di 
eventuali positività



Pulizia e sanificazione in azienda

Procedure specifiche

pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago; pulizia a fine 

turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 
adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi 

sanificazione periodica e la pulizia 
giornaliera, con appositi detergenti dei 

locali mensa, delle tastiere dei 
distributori di bevande e snack. 

nel caso di presenza di una persona con 
COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si 

procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti 
secondo le disposizioni della circolare n. 5443 
del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 

nonché alla loro ventilazione



Pulizia e sanificazione 

in azienda
Pulizia di ambienti non sanitari secondo Circolare 5443

 In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari 
dove abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati 
ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. 

 A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso 
tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono 
essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di 
essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di 
ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con 
un detergente neutro. 

 Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione 
degli ambienti. 

 Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che 
indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti 
monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le 
misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i 
DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

 Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di 
frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e 
sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono 
essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e 
detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche 
del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a 
base di ipoclorito di sodio).  

(Focus Documento Assosistema Si ritiene che il sistema con il processo di lavaggio 
impostato e validato per ottenere l'abbattimento microbico sulla biancheria, 
certificato secondo la norma “UNI EN 14065:2016 e Linee guida Assosistema”, sia 
efficace anche per eliminare eventuali cariche virali.)



Pulizia e sanificazione 

in azienda

Pulizia di ambienti Decalogo Ministero Salute

I disinfettanti chimici che possono uccidere il nuovo 
coronavirus (SARS-CoV-2) sulle superfici includono 
disinfettanti a base di candeggina / cloro, solventi, 
etanolo al 75%, acido peracetico e cloroformio. 

Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti 
nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico 
chirurgici e biocidi

un’ampia panoramica relativa all’ambito della 
“disinfezione”, a partire dalla tipologia dei prodotti 
disponibili sul mercato, la loro efficacia, le 
informazioni sui pericoli, la normativa di riferimento 
nonché le condizioni per un utilizzo corretto e 
consapevole 



Pulizia e sanificazione in 
azienda -
condizionamento

Raccomandazioni ad interim per la prevenzione e 
gestione ambienti indoor

 Negli edifici dotati di specifici impianti di 
ventilazione (Ventilazione Meccanica Controllata, 
VMC) che movimentano aria attraverso un 
motore/ventilatore e consentono il ricambio 
dell’aria di un edificio con l’esterno. Questi impianti 
devono mantenere attivi l’ingresso e l’estrazione 
dell’aria 24 ore su 24, 7 giorni su 7 (possibilmente 
con un decremento dei tassi di ventilazione nelle 
ore notturne di non utilizzo dell’edifico). 

 Negli edifici dotati di impianti di 
riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di 
calore, fancoil, o termoconvettori), tenere spenti 
gli impianti per evitare che, il possibile ricircolo del 
virus SARS-CoV-2 in aria. 



Dispositivi di 

protezione individuale
 qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza 

interpersonale minore di un metro e non siano 
possibili altre soluzioni organizzative è comunque 
necessario l’uso delle mascherine, e altri 
dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, 
cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni 
delle autorità scientifiche e sanitarie 

Decreto Legge 17 Marzo 2020 n. 18 Art. 16 (Ulteriori 
misure di protezione a favore dei lavoratori e della 
collettività)

Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al 
termine dello stato di emergenza di cui alla delibera 
del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, 
sull’intero territorio nazionale, per i lavoratori che 
nello svolgimento della loro attività sono 
oggettivamente impossibilitati a mantenere la 
distanza interpersonale di un metro, sono considerati 
dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui 
all’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili 
in commercio.

Tipo I efficacia filtrazione batterica pari al 95%
Tipo II efficacia filtrazione batterica pari al 98% 
corporei
Tipo III efficacia filtrazione batterica pari al 
98% con protezione alla penetrazione di 
schizzi di fluidi corporei

Sono previste 3 classi:

- FFP1

- FFP2

- FFP3

https://www.certifico.com/news/274-news/10380-decreto-legge-17-marzo-2020-n-18


Altri elementi

 SORVEGLIANZA SANITARIA - tutela delle persone fragili – visita 
medica per rientro dopo COVID indipendentemente dalla 
durata dell’assenza per malattia

 INDICAZIONI AD INTERIM PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

A scopo cautelativo fazzoletti o rotoli di carta, mascherine e guanti 
eventualmente utilizzati, dovranno essere smaltiti nei rifiuti 
indifferenziati. Inoltre dovranno essere utilizzati almeno due 
sacchetti uno dentro l’altro o in numero maggiore in dipendenza 
della resistenza meccanica dei sacchetti.

 INDICAZIONI AD INTERIM SULL’IGIENE DEGLI ALIMENTI tutela 
dell’igiene degli alimenti richiede di circoscrivere, nei limiti del 
possibile, il rischio introdotto dalla presenza di soggetti 
potenzialmente infetti in ambienti destinati alla produzione e 
commercializzazione degli alimenti 



Opportunità per il Biologo

Aggiornamento della valutazione del rischio biologico

Formazione - informazione

Predisposizione procedure

Validazione della sanificazione

Verifiche per conto del Comitato di Controllo di 
applicazione del protocollo


